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Condividi Suggerisci

(ANSA) - BOLOGNA, 27 LUG - Al via 287 nuovi cantieri per opere di
sicurezza territoriale e contro il dissesto in Appennino. Interventi
programmati dai Consorzi di bonifica dell'Emilia-Romagna in tutte le
aree montane e finanziati complessivamente con oltre 11 milioni 700
mila euro, ovvero il 66% dei contributi di bonifica che sono stati
riscossi nelle aree montane della regione (pari in totale a più di 17,7
milioni di euro). I lavori, che saranno realizzati quest'anno,
riguarderanno il presidio dei torrenti e fossi minori, il consolidamento
dei versanti della montagna, la manutenzione della vegetazione lungo i
corsi d'acqua, delle strade e degli acquedotti di bonifica in diverse
località in vari comuni a Piacenza, Parma, Modena, Reggio Emilia,
Bologna, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini.
    "L'obiettivo è reinvestire in progetti e interventi in Appennino, entro
pochi anni, almeno il 70% dei proventi della bonifica provenienti dai
cittadini e dalle imprese di questo territorio - spiegano Paola Gazzolo e
Simona Caselli, assessori regionali alla Difesa del Suolo e
all'Agricoltura - come previsto dalla legge regionale. Per fare ciò
abbiamo lavorato insieme ai Consorzi e sostenuto le strategie e le
procedure più virtuose, basate tra l'altro sulla riduzione dei costi
generali di funzionamento dei servizi e di riscossione. Ora continuiamo
sulla strada tracciata per ottenere risultati sempre migliori".
    "La prevenzione è il pilastro dell'azione regionale per assicurare la
sicurezza del territorio - concludono Gazzolo e Caselli - e la piena
collaborazione di tutti i soggetti competenti è fondamentale: l'impegno
messo in campo dai Consorzi è evidente e fondamentale per
raggiungere risultati importanti".
    (ANSA).
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 [Comunicato stampa Giunta regionale Veneto]

SICCITÀ: REGIONE VENETO A MINISTRO AMBIENTE, “ADIGE E
BRENTA A SECCO, PRIORITÀ AD ACQUEDOTTI E COLTURE, STOP
ALLO SFRUTTAMENTO IDROELETTRICO”

giovedì 27 luglio 2017

(AVN) Venezia, 27 luglio 2017

“La gestione dell’acqua deve privilegiare gli usi prioritari, quello potabile e quello irriguo, e non il profitto
di società che usano la risorsa idrica per scopi diversi e rispondono unicamente agli interessi dei propri
azionisti. Non è più tollerabile che la gestione della risorsa idrica sia lasciata in mano a società che
tendono ad ottimizzare i ricavi anziché preoccuparsi del corretto uso di una risorsa limitata,
indispensabile per la vita umana e la società civile.”. E’ la posizione assunta dalla Regione Veneto, nel
confronto odierno con il ministro per l’ambiente Galletti avvenuto nella Conferenza Stato-Regioni.

Con un proprio documento la Regione Veneto, rappresentata dall’assessore all’Agricoltura e alle
bonifiche e dall’assessore ai fondi comunitari, ha invitato il ministro ad intervenire per fronteggiare - a
breve, media e lunga scadenza - le conseguenze delle scarse precipitazioni dello scorso inverno e
primavera e dalle torride temperature di questa estate.

“Tra lo scorso ottobre e giugno 2017 le piogge in Veneto sono diminuite del 25% rispetto alla media
stagionale, con punte del 33% nel bacino dell’Adige e del Po, e con effetti particolarmente drammatici
anche alle foci del Brenta – ha premesso il referente per le politiche agricole e i consorzi di bonifica della
Regione – per la risalita del cuneo salino. Nella sezione di Boara, ed esempio, il fiume Adige ha
attualmente una portata di 25-30 metri al secondo, contro gli 80 previsti per il corretto di funzionamento
della barriera anti-intrusione salina posta in prossimità della foce”.

L’amministrazione regionale ha già predisposto interventi emergenziali per oltre 7 milioni di euro ed è
pronta ad emanare la quarta declaratoria di crisi idrica, protraendo così al 10 agosto lo stato
emergenziale per limitare i prelievi irrigui del 50 per cento nel bacino dell’Adige e del 20% negli altri
bacini – ha riassunto l’assessore veneto – ma la penuria d’acqua è aggravata dal fatto che a primavera i
bacini idroelettrici che afferiscono all’asta dell’Adige erano quasi completamente vuoti, perché si è
privilegiata la produzione idroelettrica rispetto ad una corretta gestione degli invasi.

“Appare sempre più urgente – ha concluso l’assessore - varare un piano nazionale di soccorso idrico, in
particolare per le pianure del Nord, e realizzare importanti infrastrutture che consentano di diversificare
gli approvvigionamenti idropotabili, accumulare l’acqua nei periodi piovosi, in particolare nelle zone
montane, e ottimizzarne l’uso nei periodi più secchi. Il Veneto ha pronti nel cassetto 80 progetti
finanziabili per avviare cantieri di interventi idraulico e di bonifica. Ma serve un patto di collaborazione
tra Regioni, amministrazione statale e Unione europea – è stato l’appello finale - che privilegi l’uso
idropotabile e irriguo della risorsa acqua, investa sulle strategie di contrasto ai cambiamenti climatici in
atto e metta un freno alla produzione idroelettrica. Non ci interessa tutelare gli interessi di azionisti che
hanno come unico obiettivo la massimizzazione dei ricavi, anziché il corretto e lungimirante uso di una
risorsa che si sta rivelando fragile e non infinita. Il nostro dovere è dare una risposta duratura e
sostenibile alle esigenze primarie della popolazione”.
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Serve

un'agricoltura 4.0 . Sono già sei le regioni pronte a chiedere lo stato di calamità,  i danni

ammontano ad almeno 2 miliardi di euro e  molte coltivazioni sono a rischio . Il tutto mente a

Roma si litiga sull'utilizzo delle acque del lago di Bracciano, quasi a secco, e sul possibile

razionamento dell'acqua pubblica. Mentre si tenta persino la danza della pioggia, un aiuto potrebbe

arrivare dalla tecnologia per evitare in futuro il ripetersi di simili situazioni.

SICCITÀ? SERVE UN'INDUSTRIA 4.0

D'altronde,  non ci può essere agricoltura senza acqua , ma se ne può ridurre il fabbisogno

grazie al digitale e all' internet delle cose . Servono 9 mila litri di acqua per un chilo di mais e 3

mila per un chilo di grano. Ecco perché, con lo stop alle precipitazioni e una temperatura molto più

alta della media, si stima che da Nord a Sud le risorse idriche si siano ridotte al 50% della

condizione normale . 

Ecco perché nei giorni scorsi il Mipaaf (ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali) nei

giorni scorsi ha presentato un piano di promozione e diffusione dell’agricoltura di precisione

nelle piccole e medie imprese agricole italiane. Il progetto è stato elaborato in partnership con

l'Ismea, l'ente finanziario del ministero stesso, e Bonifiche ferraresi.

DRONI, APP E DATA ANALYTICS

Grazie a un fondo da 12 milioni di euro, è possibile inserire nel settore agricolo e zootecnico

soluzioni del mondo dell' Internet of Things , a partire dai data  analytics , per ottimizzare la

conoscenza del suolo  e monitorare la condizione delle falde . Sarebbe un modo per ottimizzare

l'uso delle risorse idriche , ridurre gli sprechi e i costi e tagliare le emissioni di gas serra. «La

partnership che abbiamo presentato fa parte di questo lavoro e può attivare da sola la copertura di

circa 145 mila ettari con servizi di agricoltura di precisione dal 2018 alla fine del 2023 », ha

spiegato il ministro dell'Agricoltura, Maurizio Martina. 

In fondo, sono già molte le  applicazioni hi tech  impiegate nell'agricoltura:  satelliti ,  sensori

igrometrici,   software,   robot ,  droni  e  applicazioni  web e mobile. Un esempio pratico è l’

app Irriframe  sviluppata dall’Associazione nazionale bonifiche (Anbi), in grado di far risparmiare alle

aziende il 25% in meno di acqua nei campi. Combinando più parametri  (tra cui tipo di coltura,

previsioni meteo, umidità e composizione del terreno, disponibilità idrica), il sistema permette di

customizzare l'impiego dell'acqua per le irrigazioni ottimizzando orari e quantità.
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«Il Consorzio di Bonifica imprescindibile tutela del territorio e
del reddito agricolo»
Intervista al presidente Fausto Zermani: «Abbiamo sempre cercato il confronto e non lo
scontro, anche se dobbiamo fare i conti con una burocrazia penalizzante che ritarda la nostra
azione. Combattiamo ogni giorno contro preconcetti incomprensibili»

Economia

     

Giuseppe Romagnoli
27 luglio 2017 08:23
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I numeri sono sicuramente impressionanti: 2000 km di canali sparsi su 260.000 ettari, un ruolo imprescindibile per la

tutela del territorio e dell’ambiente, nonché per la nostra agricoltura e le sue coltivazioni di pregio, che a sua volta è

fondamentale, con la sua attività imprenditoriale, per la governance della gestione territoriale, unitamente ai 48 comuni in

cui opera.

Tutto ciò è il Consorzio di Bonifica di Piacenza (nato dalla fusione del Consorzio Bacini Piacentini di Levante e il Consorzio

dei Bacini Tidone e Trebbia), il cui ruolo è sovente poco conosciuto dai cittadini  “ma senza la cui azione- puntualizza il

suo presidente Fausto Zermani- nessuna parte della provincia, città compresa, potrebbe ritenersi al sicuro dai sempre più

frequenti rischi idrogeologici. Non a caso in questo ultimo periodo abbiamo deciso di investire di più sulla comunicazione,

affinché si venga a conoscenza di tutto ciò che rappresenta il Consorzio per il territorio, per far si che non venga

considerato un ingiusto tributo che qualcuno opina non dovuto dal capoluogo, nonostante sia stata fatta completa

Fausto Zermani (foto Apas)

ACCEDIEconomiaSezioni
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chiarezza su questa querelle".

"Proprio per questo - ricorda il presidente - siamo sempre più presenti nella scuola primaria e secondaria, perché

riteniamo che tra i ruoli che ricopriamo, vi sia quello di formare i futuri cittadini che devono essere sempre più informati

sulle risorse del luogo in cui vivono e motivati a tutelarne le ricchezze, aumentando la loro consapevolezza ambientale,

sensibilizzandoli alla tutela del territorio, alle problematiche relative ai cambiamenti climatici ed al continuo aumento

dell'urbanizzazione e dell'impermeabilizzazione dei suoli, nell'ottica di una cittadinanza attiva. Vogliamo che proprio da

loro parta un input che poi si trasmette alle loro famiglie sull’importanza della bonifica per le problematiche collegate alle

risorse idriche con opportuni comportamenti quotidiani, del dissesto idrogeologico, nonché per far conoscere le attività

che vengono svolte dall'Ente nel proprio comprensorio, sia nell'ambito della città che nei distretti di pianura, collina e

montagna”.

Del resto l’attività di bonifica è antica quanto l’uomo e nasce da quegli interventi di programmazione, progettazione,

esecuzione, esercizio e manutenzione di opere teso a conservare territori un tempo acquitrinosi, paludosi o comunque

inidonei allo scolo naturale delle acque meteoriche eccedenti, ovvero bisognosi di irrigazione, o, in via generale, di

sistemazione idrogeologica, ed a mantenerli suscettibili di essere produttivi a fini agricoli ed utilizzabili ad altri fini

civilmente, economicamente e socialmente rilevanti.

“In Italia - ricorda Zermani- la bonifica dei territori ha avuto una ampia evoluzione storica fin dai secoli passati basata su

due esigenze primarie ed essenziali: una casa, cioè un ambiente, un territorio (ecosistema) per vivere ed il cibo per

nutrirsi. Dagli Etruschi ai Romani, ai monaci benedettini, ai liberi comuni italiani,alle Signorie fino all’unità d’Italia, tutta la

nostra storia non può non prescindere dal ruolo delle bonifiche che hanno ottemperato alla fame di terra del popolo ed

hanno rappresentato anche occasione di lavoro essenziale per sanare tanta povertà.

Ma senza rivangare secoli di storia, fissandoci al presente, è sotto gli occhi di tutti - ribadisce Zermani - quanto sia

essenziale oggi, con cambiamenti climatici dirompenti, la funzione esercitata dai Consorzi sui territori. Noi abbiamo

dunque cercato sempre di operare in stretta sinergia con enti ed associazioni, perché deve essere chiaro che il Consorzio

rappresenta non solo gli agricoltori, ma tutte le categorie produttive, perché il territorio è di tutti, cittadini compresi.

Abbiamo sempre cercato il confronto e non lo scontro, anche se dobbiamo fare i conti, ogni giorno, con una burocrazia

penalizzante, che sovente ritarda la nostra azione che deve essere preventiva e tempestiva, con i 70 dipendenti tra fissi ed

avventizi che operano in piena flessibilità. Vogliamo sempre operare senza che ci vengano frapposte sterili diffidenze”.

Zermani lo dice chiaramente: “Combattiamo ogni giorno contro preconcetti incomprensibili. Quando chiedevamo il

rifacimento della traversa di Mirafiori tutte le associazioni ambientaliste si erano dette d’accordo, tranne Legambiente,

quella di Piacenza che ha sfruttato questa incomprensibile querelle, per una mera operazione di marketing. Siamo andati

a contestare il Cassingheno che dava un rilascio soddisfacente con il Brugneto e oggi dobbiamo  andare ogni anno a

chiedere acqua a Genova. Il rapporto con questa associazione è tutt’ora difficoltoso, e subiamo attacchi per opere che

hanno sempre rispettato l’ambiente, anzi l’hanno valorizzato. Ed anche sul concetto di biodiversità andrebbe fatta

chiarezza. Così la nostra provincia è quella sempre più in deficit d’acqua, che serve non solo all’agricoltura, ma a tutti.

Per questo - ribadisce Zermani- dobbiamo alimentare per primo la diga naturale che abbiamo sotto i piedi, capire che il

ciclo idrologico è complicato e sovente le cause imputate alle alluvioni o alla siccità sono frutto di luoghi comuni. Il moto

delle acque sotterranee, come di quelle superficiali, è intricato, tanto che, toccando qualsiasi punto, si influisce

sull’insieme. Oggi siamo molto al di sotto della media delle precipitazioni, ma il vero problema non è andare alla ricerca di

nuove sorgenti, ma piuttosto di trovare acqua sicura e ricordare sempre che quella che utilizzano gli agricoltori, non è
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acqua potabile. Deve essere chiaro che siamo quelli che stanno peggio in Regione, con paesi come Castellarquato e

Lugagnano che hanno come unica alternativa la diga di Mignano che influisce sia sulla qualità, come sulla quantità

erogata. Il Consorzio ha provveduto ad importanti lavori per migliorane l’utilizzo.

Diversi scenari climatici futuri indicano un probabile aumento delle precipitazioni intense e del rischio alluvioni alternati a

periodi di siccità. Ecco perché attuare politiche volte alla salvaguardia e non più all’emergenza, risulta essere l’unico

elemento vincente per il nostro territorio, attraverso una specifica e dedicata attenzione agli alvei dei fiumi, agli argini e ad

un costante monitoraggio territoriale finalizzato ad un’attività di prevenzione. In questo clima di emergenza acquista

quindi più valore l’operato del Consorzio di Bonifica, che da sempre si adopera per la difesa del suolo e la gestione delle

risorse idriche e la cui presenza viene considerata indispensabile non solo nelle zone agricole, ma anche in quelle

urbanizzate. E anche se non tutte le attività svolte dal Consorzio di bonifica risultano conosciute dalla popolazione, non

sembrano esserci dubbi sull’importanza del doppio ruolo, cui sono chiamati i Consorzi: limitare i danni provocati dai

fenomeni alluvionali e rimettere in sicurezza idrogeologica  i territori colpiti. E’ fondamentale dunque - sostiene Zermani-

un differente approccio culturale al problema e dobbiamo ricordare che c’è acqua nel Trebbia, perché c’è la diga del

Brugneto. E per questo è fondamentale il dialogo con Genova con cui si sta ragionando per aumentare il prelievo che

potrebbe fornire una risposta immediata ai nostri bisogni perché per fortuna il Brugneto c’è!

Sarebbe utilissima anche la traversa di Mirafiori attuata in modo moderno, ma va pure riscoperto il ruolo del Genio civile.

La Lombardia ha più acqua perché ha i laghi che di fatto sono invasi ed abbiamo tolto acqua all’agricoltura per diluire la

potabilità. Ma molto importante sono pure i comportamenti individuali che possono far risparmiare grandi quantità

d’acqua, gesti quotidiani che sono essenziali. Gli agricoltori- ricorda Zermani- oggi non sprecano nulla; l’irrigazione a

goccia, nata per i territori desertici- oggi è pratica comune per le nostre coltivazioni di pregio e di qualità che,

ricordiamoci- danno reddito ad un intero territorio. Ricordiamoci del ruolo fondamentale dell’agricoltura quando

andiamo ogni giorno al supermercato e vogliamo scegliere sempre il meglio per noi e le nostre famiglie.

Il Brugneto, ma anche i laghi e le numerose dighe in tutta Europa, ci insegnano che dobbiamo usare l’acqua

conservandola, dobbiamo riscoprire la lungimiranza di chi ha creato gli invasi, con un uso intelligente della risorsa. Le

opere pubbliche vanno mantenute e rese sempre più efficienti. Il principio deve essere quello della sicurezza idraulica e

noi ragioneremo con Iren per costruire una diga in Val Nure, nella zona tra Bettola e Farini, in località Olmo, che si

presterebbe bene per un’opera tipo quella del Brugneto. E’ dunque etico- conclude Zermani- richiamare l’importanza che

il Consorzio riveste per il territorio, perché noi compiamo scelte strutturali e dobbiamo fare in modo che i soldi erogati dal

Governo non vadano solo a favore chi non ha svolto adeguata manutenzione, ma devono servire anche per gli investimenti

futuri. Ma dobbiamo poter decidere, pur con il giusto confronto, in tempi rapidi, senza eccessive ed incomprensibili

pastoie burocratiche, confortati da inoppugnabili riscontri scientifici e non frenati da sterili ideologismi, ricordando che

da sempre la tutela dell’ambiente è dato dalla presenza attiva dell’uomo, senza la cui presenza l’eco-sistema non è

custodito. Montagna docet!”.

Persone:   Fausto Zermani  Argomenti:   consorzio bonifica
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LUNIGIANA. Contro la siccità, il Consorzio predispone i progetti

immediatamente cantierabili per il recupero degli impianti irrigui della Lunigiana.

Quattro lotti di progetti, immediatamente cantierabili, da poter realizzare anche in

step pluriennali, per rimettere in piena efficienza e in sicurezza le reti irrigue di

cinque impianti della Lunigiana. A realizzarli è stato il Consorzio di Bonifica 1

Toscana Nord, che a fronte dello stato di emergenza per siccità, proclamato

dalla Regione Toscana, ha predisposto gli studi di fattibilità per il completo

recupero degli impianti: che, in quanto particolarmente vetusti, parecchi problemi

creano all’approvvigionamento d’acqua a campi e colture e, quindi, alla

sicurezza alimentare del territorio. I progetti, suddivisi in vari lotti funzionali, hanno

anche stimato puntualmente le risorse necessarie per l’operazione, che – in un

cronoprogramma di respiro naturalmente pluriennale - ammontano

complessivamente a 11milioni di euro. «La Lunigiana è stata riconosciuta dalla

Regione Toscana come una delle aree più colpite dalla siccità che da tempo

attanaglia l’intero territorio – spiega il presidente del Consorzio, Ismaele Ridolfi

– Il nostro Ente, che qui gestisce la distribuzione d’acqua a fini irrigui, ha

predisposto una serie di interventi coordinati volti, nel loro insieme, alla

ristrutturazione, ottimizzazione e razionalizzazione degli impianti irrigui che, da

poco, sono diventati di nostra competenza: quelli di Fivizzano-Aulla, di Bagnone-

Villafranca Lunigiana, di Groppoli nel comune di Mulazzo, e di Caprio Ponticello

e Piana di Filattiera nel comune di Filattiera. Complessivamente, ci proponiamo

di intervenire su 127 chilometri di condotte, che forniscono l’irrigazione a più di

1600 operatori agricoli. Si tratta di impianti ormai in larga parte usurati, su cui

nessuno più interviene da circa 40 anni, con tubazioni che ancora sono in ferro e

che sono continuamente sottoposte a rotture e perdite. Il Consorzio ha ereditato

questa infrastruttura, tutt’ora importante per il sostegno economico delle attività

agricole in un territorio con consistenti problemi occupazionali e crisi economica,

dall’Unione dei Comuni: nonostante le criticità strutturali riscontrati e la grave

siccità, grazie all’impegno dei nostri operatori siamo fino ad oggi riusciti a

garantire un sufficiente servizio di distribuzione dell’acqua». «I nostri progetti

prevedono più lotti funzionali, che possono naturalmente essere realizzati anche

in più anni – spiega Ridolfi – Intendiamo intanto provvedere alla ristrutturazione

delle opere di presa e delle vasche di accumulo; quindi ricalibrare e pulire gli

invasi; sostituire almeno 94 chilometri di tubature, preferendo il Pvc al ferro

attualmente utilizzato; infine, istallare un moderno ed efficiente sistema di

contabilizzazione dei consumi. La road map pensata dal Consorzio richiede una

serie di investimenti, che intendiamo individuare assieme alla Regione, su tutte

le linee di stanziamento possibili.

Tenendo conto che gli interventi possono essere realizzati in vari lotti funzionali:

già un primo finanziamento nell’anno in corso per il primo lotto (i 425mila euro

per la ristrutturazione delle opere di presa e delle vasche di accumulo)

porterebbe da subito ad importanti benefici».

Tribunale di Grosseto
Tribunale di Livorno
Tribunale di Lucca
Tribunale di Pisa

Visita gli immobili della Toscana

NECROLOGIE

CERCA FRA LE NECROLOGIE

PUBBLICA UN NECROLOGIO »

Arnaldo Nebbiai
Pisa, 25 luglio 2017

Martellini Fabio
Grosseto, 25 luglio 2017

Erminia Freni
Livorno, 24 luglio 2017

Elisabetta Ferretti
Livorno, 23 luglio 2017

David Manzi
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CASE MOTORI LAVORO ASTE

Trova tutte le aste giudiziarie

Ronco Scrivia Via B. Cambiagio, 10
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Acque reflue, sopralluogo all’impianto Idrovoro in zona Lago

della Sindaca di Battipaglia Cecilia Francese.

Si va verso un protocollo d’intesa Amministrazione-Consorzio Destra Sele per l’accertamento degli

scarichi non attribuibili alla funzione di semplice ricezione delle acque, e riguarderà anche la

progettazione di interventi di regimentazione delle acque da presentare alla Regione Campania per il

finanziamento.

Sopralluogo idrovora-1-Provenza-Francese

da POLITICAdeMENTE il blog di Massimo Del Mese

BATTIPAGLIA – Nella giornata di ieri mattina – si legge in una nota dell’Ufficio stampa del Comune di

Battipaglia – si è tenuto un sopralluogo all’impianto Idrovoro in zona Lido Lago, rientrante nell’ambito

delle operazioni di controllo del territorio programmato dalla sindaca di Battipaglia Cecilia Francese, la

quale insieme all’assessore all’Area Tecnica Giuseppe Provenza e di concerto con l’assessore

all’Ambiente Stefania Vecchio, ha effettuato una verifica degli scarichi per accertarsi e pervenire al

miglioramento della qualità delle acque.

E’ intenzione di questa amministrazione – prosegue la nota – sollevare l’attenzione in merito agli

scarichi “senza controllo” all’interno dei canali consortili. In uno spirito di piena collaborazione con il

responsabile dell’impianto Aniello De Vita e con il presidente del consorzio di Bonifica Destra Sele

Vito Busillo si lavorerà ad un protocollo d’intesa per l’accertamento degli scarichi che non sono

attribuibili alla loro gestione considerata la loro funzione di semplice ricezione delle acque.
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18 luglio 2017

Incendio Sele
Ambiente:
Presentati I dati al
Comune di
Battipaglia l

12 giugno 2017

Battipaglia: Domato
l’incendio alla Sele
Ambiente

12 aprile 2017

Foce Tusciano
Battipaglia:
Assessori e tecnici
in sopralluogo

L’intesa – conclude la nota dell’Amministrazione comunale – riguarderà anche la parte di progettazione

di interventi inerenti la regimentazione delle acque da sottoporre all’attenzione della Regione

Campania per il finanziamento.

Battipaglia, 27 luglio 2017

Tags: acque reflue, ambiente, Amministrazione-Consorzio Destra Sele, Cecilia Francese, Giuseppe
Provenza, impianto Idrovoro in zona Lago, Protocollo d'intesa, qualità, sindaca, sindaca di Battipaglia,
sopralluogo, Stefania Vecchio
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